
 

 

Benvenuti nel Mondo delle Tillandsie 
 
Cosa sono le Tillandsie? 
Le Tillandsie sono meraviglie della natura appartenenti alla famiglia 
delle Bromeliaceae. Originarie delle Americhe, sono piante epifite: non crescono 
nel terreno ma usano le radici solo per ancorarsi a supporti naturali come rami o 
rocce. 
 

L'intelligenza dei Tricomi 
Le foglie sono ricoperte da minuscoli peli chiamati tricomi. Questi organi agiscono 
come valvole: si aprono per catturare l'umidità e i nutrienti dall'aria e si chiudono 
per riflettere la luce solare eccessiva e prevenire l'evaporazione. È attraverso di 
loro che la pianta "mangia" e respira. 
 

Manuale di Coltivazione e Benessere 
Per far prosperare le tue Tillandsie, devi muoverti su tre binari fondamentali. Ecco 
come gestire i Tre Pilastri della Sopravvivenza in base alle caratteristiche della tua 
pianta. 

1. Luce e Temperatura (Il primo Pilastro) 
La posizione dipende dal colore e dalla forma della pianta: 
Varietà Grigie (es. Xerographica, Tectorum): Grazie ai numerosi tricomi, 
amano molta luce e tollerano il sole diretto (evitando le ore centrali estive). 
Resistono bene al caldo intenso. 
Varietà Verdi o a foglia sottile (es. Butzii, Andreana): Preferiscono zone di 
ombra luminosa e ambienti più freschi. Il sole diretto può bruciarle 
rapidamente. 
In casa: Posizionale vicino a finestre esposte a Est o Ovest. Se l'esposizione è 
a Sud, scherma con una tenda leggera. 

2. L’Acqua: Idratazione corretta (Il secondo Pilastro) 
L'irrigazione non è uguale per tutte. Usa acqua piovana o minerale naturale: 
Il Bagno (Immersione): Immergi la pianta per 20-30 minuti una volta a 
settimana. 

Attenzione: Per la Tectorum sono preferibilinebulizzazioni. L'immersione è 
concessa solo per 1 minuto se l'ambiente è molto secco 

La Nebulizzazione (Spray): Necessaria tra un bagno e l'altro, specialmente per 
specie come la Andreana o in presenza di riscaldamento/climatizzazione. 
I Segnali: Se le foglie si arricciano a "U" (come nella Streptophylla o Curly 
Slim), la pianta ha sete e richiede un bagno più lungo. 

3. L’Aria e l’Asciugatura (Il terzo Pilastro) 
L'aria è l'elemento più importante dopo l'irrigazione. Il ristagno d'acqua è 
l'unico vero nemico. 
A testa in giù: Dopo ogni bagno, scuoti la pianta e lasciala asciugare capovolta 
per almeno 3-4 ore in un luogo ventilato. 
Le Bulbose (es. Seleriana, Caput Medusae): Poiché hanno basi cave che 
trattengono l'acqua, l'asciugatura capovolta è obbligatoria per evitare marciumi 
interni.  



 

 

Il Ciclo della Vita: Cosa succede dopo la fioritura? 
La fioritura non è la fine, ma l'inizio di una nuova generazione: 
Stop alla crescita: Una volta fiorita, la pianta madre smette di produrre nuove foglie 
dal centro. 
Nascita dei Figli: La pianta concentra le energie alla base o tra le foglie per far 
nascere i germogli (nuove piantine). 
I Cluster: Puoi lasciare i figli attaccati alla madre per formare una grande colonia 
sferica, oppure separarli quando hanno raggiunto circa 1/3 della dimensione della 
madre. La pianta madre continuerà a vivere e nutrire i piccoli per molto tempo. 
 

Tips Rapide 
Dove appoggiarle:  
Mai in terra. Usa supporti in legno, pietra, vetro o sospendile con fili. 
Quando rientrare: 
 In inverno, quando le temperature scendono sotto i 10°C, portale in casa in una 
zona luminosa e lontano dai termosifoni. 

  



 

 

Albertiana 
 

• Perché è speciale: 
Unica per la sua 
crescita "distica": le 
foglie crescono 
solo su due file 
opposte, come un 
ventaglio piatto. 

• Come si 
distingue: Piccola, con foglie 
verde scuro e coriacee. Produce 
un raro fiore rosso rubino. 

• Consigli di cura: Ama l'umidità e 
temperature non troppo elevate. 
In coltura può allungarsi molto 
formando dei suggestivi rametti. 

  



 

 

Andreana 
 

• Perché è speciale:  
È una delle specie 
più simmetriche e 
spettacolari per la 
sua forma a "fuoco 
d'artificio". 

• Come si distingue: 
Foglie verdi aghiformi sottilissime 
che formano una sfera perfetta. 
Produce fiori rosso scarlatto. 

• Consigli di cura: Avendo foglie 
sottili, soffre di più l'aria secca. 
Richiede nebulizzazioni costantie 
frequenti e una posizione molto 
luminosa ma senza sole diretto 
cocente. 

  



 

 

Argentea 
 

• Perché è speciale: 
Una miniatura 
preziosa che 
sembra fatta di fili 
d'argento metallico. 

• Come si distingue: 
Molto simile a una 
piccola Tectorum 
ma con una struttura più densa e 
foglie ancora più fini. 

• Consigli di cura: Ama la luce 
molto forte. Grazie ai suoi tricomi 
riflettenti, sopporta bene il calore. 
Preferisce nebulizzazioni frequenti 
a bagni lunghi. 

  



 

 

Baileyi 
 

• Perché è speciale: 
Spesso confusa con 
la Caput Medusae, 
ma con un 
portamento più 
slanciato e 
"atletico". 

• Come si distingue: 
Bulbo allungato con striature 
scure e foglie sottili, rigide e 
sinuose. 

• Consigli di cura: Estremamente 
robusta e adattabile. È una delle 
specie che tollera meglio la vita in 
appartamento anche se la luce 
non è perfetta. 

  



 

 

Butzii 
 

• Perché è speciale: 
La sua base è 
naturalmente 
"tigrata", un dettaglio 
estetico rarissimo tra 
le piante dell'aria. 

• Come si distingue: 
Base bulbosa con macchie 
marroni e foglie lunghissime, 
sottili e verdi. 

• Consigli di cura: È una specie 
che ama l'umidità (mesica). Non 
lasciarla seccare troppo; gradisce 
ambienti leggermente più freschi 
e spruzzature regolari. 

  



 

 

Capitata Peach Red 
 

• Perché è speciale:  
È ricercata per le 
sue tonalità pastello 
color pesca che si 
accendono con la 
luce. 

• Come si 
distingue: Rosetta 
simmetrica con foglie ampie e 
vellutate. 

• Consigli di cura: Per vedere il 
colore "Peach", la luce è 
l'ingrediente segreto. Posizionala 
nel punto più luminoso della casa. 
Sopporta bene l'immersione 
settimanale. 
 

  



 

 

Caput Medusae 
 
• Perché è speciale: 

Prende il nome dal 
mito greco; le sue 
foglie sembrano i 
serpenti sulla testa 
di Medusa. 

• Come si 
distingue: Ha una 
base bulbosa molto pronunciata e 
foglie spesse, ricoperte di pruina, 
che si contorcono in modo 
irregolare. 

• Consigli di cura: Il bulbo funge 
da serbatoio ma è delicato. 
Quando la bagni, assicurati che la 
base asciughi perfettamente a 
testa in giù. Se le foglie si 
arricciano troppo, segnala che ha 
sete. 



 

 

Concolor 
 
• Perché è speciale: 

Nota per la sua 
estrema rigidità; le 
foglie sembrano 
quasi fatte di 
plastica o cera. 

• Come si 
distingue: Rosetta 
aperta di colore verde-grigiastro 
con foglie lisce e molto coriacee. 

• Consigli di cura: È tra le più 
resistenti alla siccità. Può 
sopravvivere a periodi di 
trascuratezza meglio di altre. Ama 
la luce intensa. 

  



 

 

Curly Slim 
 
• Perché è speciale: 

È un ibrido 
architettonico creato 
per chi ama le 
forme geometriche 
e i riccioli. 

• Come si distingue: 
Le foglie si avvitano 
su se stesse a spirale (come un 
cavatappi). 

• Consigli di cura: Comunica 
chiaramente i suoi bisogni: più ha 
sete, più i riccioli si stringono. 
Ama la ventilazione per evitare 
che l'umidità ristagni nelle sue 
spire. 

 

  



 

 

Eric Knobloch 
 

• Perché è speciale: 
Un ibrido 
d'eccellenza che 
unisce la bellezza 
della Streptophylla 
alla robustezza 
della Brachycaulos. 

• Come si 
distingue: Foglie lunghe e 
sinuose che tendono a diventare 
rosate con la giusta esposizione 
solare. 

• Consigli di cura: Molto vigorosa 
e adattabile. È una pianta 
"generosa" che cresce 
velocemente se riceve bagni 
settimanali e luce abbondante. 



 

 

Funckiana 
 
• Perché è speciale: 

Cresce "in linea" 
invece che a 
rosetta, 
somigliando a un 
piccolo scovolino o 
a un ramo di pino. 

• Come si 
distingue: Foglie aghiformi 
cortissime poste lungo tutto lo 
stelo. 

• Consigli di cura: Perfetta per 
essere appesa o fissata a legni 
verticali. Ama essere nebulizzata 
frequentemente così che l'acqua 
raggiunga ogni piccola foglia 
lungo lo stelo. 

  



 

 

Ionantha (Varianti Green & 
Red) 

 
• Perché è speciale: 

Piccola, tenace e 
camaleontica. È 
famosa per il 
"rossore" che assume 
quando sta per fiorire. 

• Come si distingue: 
Rosetta compatta con foglie rigide 
e acuminate. La variante Red 
mantiene toni più caldi e vibranti. 

• Consigli di cura: Perfetta per i 
principianti. Si moltiplica 
facilmente creando dei "cluster" 
(palle di piante). Ama bagni 
regolari e luce intensa per 
mantenere i colori. 

  



 

 

Juncea 
 
• Perché è speciale: 

Porta un tocco 
minimalista e 
verticale alle 
collezioni. 

• Come si 
distingue: Sembra 
un ciuffo d'erba 
molto rigido e lungo, di colore 
grigio-verde. 

• Consigli di cura: La base è molto 
densa; dopo l'immersione, scuoti 
bene e lasciala asciugare in 
posizione orizzontale per far 
uscire l'acqua dalle fessure basali. 

  



 

 

Juncifolia 
 
• Perché è speciale: 

Simile alla Juncea 
ma con una 
personalità più 
"morbida" e 
rigogliosa. 

• Come si 
distingue: Foglie a 
giunco leggermente più verdi e 
flessibili. Tende a creare cespugli 
folti (clump) molto velocemente. 

• Consigli di cura: Molto semplice 
da gestire. Gradisce 
nebulizzazioni frequenti se tenuta 
in zone molto calde della casa. 

  



 

 

Multiflora Red 
 
• Perché è speciale: 

Una varietà 
selezionata per la 
sua colorazione 
rosso fuoco che 
persiste a lungo. 

• Come si 
distingue: Rosetta 
aperta con foglie sottili che 
assumono tonalità bordeaux o 
rosso brillante. 

• Consigli di cura: Richiede ottima 
luce per non perdere la 
pigmentazione rossa. È una 
piante che ama "bere" 
regolarmente tramite immersione.  



 

 

Rainforest Red 
 

• Perché è speciale: 
Evoca l'atmosfera 
delle giungle 
tropicali con i suoi 
colori caldi e 
intensi. 

• Come si 
distingue: Una 
rosetta elegante con foglie che 
sfumano dal verde al rosso cupo, 
con un aspetto vellutato. 

• Consigli di cura: Ama l'umidità 
ambientale elevata. Se l'ambiente 
è secco, nebulizzala spesso per 
mantenere le punte delle foglie 
idratate. 

  



 

 

Seleriana 
 

• Perché è speciale: 
È la "gigante" tra le 
bulbose, con una 
base solida e 
imponente. 

• Come si 
distingue: Bulbo a 
forma di pera, 
molto grande, ricoperto di tricomi 
grigi fittissimi. 

• Consigli di cura: Massima 
attenzione al bulbo: essendo cavo 
all'interno, può ospitare ristagni 
letali. Meglio nebulizzare 
abbondantemente le foglie 
esterne ed evitare immersioni 
prolungate della base. 

  



 

 

Silver 
 

• Perché è speciale:  
Riflette la luce in 
modo unico, quasi 
come se fosse 
ricoperta di polvere 
d'argento. 

• Come si 
distingue: Foglie 
rigide con una copertura di tricomi 
argentati molto densa e brillante. 

• Consigli di cura: Eccellente 
resistenza al calore e alla luce 
forte. È una delle varietà più facili 
da mantenere in posizioni molto 
soleggiate. 

  



 

 

Streptophylla 
 

• Perché è speciale: 
È chiamata "pianta 
timida" perché si 
chiude su se 
stessa quando è 
stressata dalla 
sete. 

• Come si 
distingue: Foglie larghe, pastose 
al tatto e molto arricciate. 

• Consigli di cura: È un barometro 
vivente: se le foglie sono molto 
ricce, immergila subito! Dopo il 
bagno, scuoti bene la base 
perché la sua forma "a coppa" 
trattiene molta acqua. 

  



 

 

Tectorum 
 

• Perché è speciale: 
È l'atleta degli 
ambienti estremi. I 
suoi tricomi sono 
così lunghi e densi 
da farla sembrare 
coperta di neve o 
piume. 

• Come si distingue: È una palla di 
"peli" bianchi, incredibilmente 
soffice. È la specie più chiara in 
assoluto. 

• Consigli di cura: È l'eccezione 
alla regola: NON immergerla mai. 
Richiede solo nebulizzazioni 
leggere ogni 10-15 giorni. Ama la 
luce intensissima, anche il sole 
diretto (se abituata 
gradualmente).  



 

 

Usneoides (Muschio 
Spagnolo)  

 
• Perché è speciale: 

Non ha radici né 
una base centrale; 
cresce in lunghe 
catene che creano 
spettacolari tende 
vegetali. 

• Come si distingue: Fili sottili e 
argentei che pendono verso il 
basso. 

• Consigli di cura: Avendo una 
superficie esposta molto ampia, 
asciuga in fretta. Nebulizzala 2-3 
volte a settimana o immergila 
brevemente con frequenza. Ama 
stare appesa dove l'aria circola 
liberamente. 

  



 

 

Xerographica 
 

• Perché è speciale: 
Chiamata la 
"Regina delle 
Tillandsie" per la 
sua eleganza 
scultorea e le 
dimensioni che può 
raggiungere. 

• Come si distingue: Foglie larghe, 
grigio-argento, che formano una 
rosetta imponente e si arricciano 
con grazia verso il basso. 

• Consigli di cura: Molto resistente 
alla siccità. Preferisce bagni brevi 
o abbondanti nebulizzazioni. È 
fondamentale che non resti acqua 
stagnante al centro della rosetta 
dopo l'irrigazione. 

 


